
ECONOMIA E LAVORO 

I diritti 
negati 

Stamattina Rino Formica Alle 18 primo incontro 
presenta alla Camera tra azienda e sindacati 
il rapporto degli ispettori Cisl e Uil polemiche 
sulle inchieste in fabbrica sul ruolo svolto dal Pei 

Fiat, il giorno della trattativa 
Questo pomeriggio a Roma, presso il ministero del 
Lavoro, sindacati e Fiat si incontrano sul problema 
dei diritti negati Stamani intanto I onorevole Rino 
Formica riferirà alla commissione Lavoro della Ca 
mera quanto emerso dall'inchiesta aperta nelle 
fabbriche dei gruppo automobilistico tonnese An 
gelo Airoldi, segretano della Fiom ««Occorre un 
segno chiaro di cambiamento» 

BIANCA MAZZONI 

• MILANO L incontro *fis 
« l o alle 10 presso il mimsle 
ro del Uvoro in vìa Flavia 
Cgil CUI e Uil e rispettivi sin 
dacati del metalmeccanici da 
un lato direzione della Fiat 
dati altro parleranno questa 
volta del «diritti negati* nelle 
labbrìche del gruppo sulla ba 
se del risultati usciti dall in 
chiesta ordinata da Formica 
li ministro del Lavoro non sa 
ri présente, ma a quel, ora 
avrà gii sciorinato tutto quan 
lo è uscito dalle ispezioni fatte 
nelle fabbriche dell arcipela 

go Fiat dagli oltre cento futi 
zionan del ministero Alle die 
ci e mezzo infatti Formica n 
ferisce alta commissione La 
voro della Camera sul! mdagi 
ne svolta dagli ispettori che 
sono stati ricevuti nella gior 
nata di ieri dal ministro per 
fare un pnmo bilancio delie 
inchieste avviate nei singoli 
stabilimenti 

Con quale spirito vanno i 
sindacati a questo incontro 
con la Fiat? «Benissimo al) in 
contro - dice Angelo Airoldi 
che ieri era a Milano proprio 

per concordare le iniziative 
unitane sul problema dei dmt 
ti negati - a condizione che ci 
sia chiarezza su alcuni eie 
menti Se esistono come te 
relazioni degli ispettori con 
fermano casi accertati di vio 
lazione ci vuole un atto del 
I azienda che risolva in forma 
esplicita il problema Per 
esempio bisognerà che si fac 
ciano delle scuse ali operaio 
torinese a cui è stato negato il 
contributo per le spese dei fu 
nerali E ancora bisognerà 
che a Walter Molinaro si fac 
eia una proposta professiona 
le sena senza chiedere nessun 
prezzo Secondo problema è 
vero che la discussione su tut 
ta la partita delle nuove regole 
dovrà avvenire a livello nazio 
naie ma dobbiamo sapere 
che nel gruppo Fiat il proble 
ma vero e la fabbrica ed è qui 
che bisogna ristabilire relazio 
ni corrette Ultima questione 
le nuove regole non possono 
fotografare la situazione di og 

gi in fabbrica e e uno squili 
rio di potere che penalizza il 

sindacato Occorrono nuove 
certezze per garantire i lavora 
ton i delegati le organizza 
zipni sindacali» 

Apprezzamento per 1 inizia 
tivà del ministro viene anche 
dalla Uil La confederazione 
di Benvenuto con un comuni 
cato che porta la firma anche 
della Uilm pur dando credito 
alla Fiat quando afferma che 
non esiste una strategia di cor 
so Marconi contro il sindaca 
to afferma che «in alcuni sta 
bilimenti sussiste un sistema 
di relazioni industriali non fa 
vorevole al sindacato e che di 
fatto ne limita I agibilità!» La 
Uil (e anche la Cisl in un suo 
comunicato) accusano il Pei 
di aver fatto un uso strumenta 
le e propagandistico del «caso 
Molinaro» Gino Giugni al 
contrario in un intervista nla 
sciata ad un settimanale so 
stiene «In questa vicenda la 
cnsi sindacale rivela una fac 
eia inaspettata nel senso che 
e stato necessario percorrere 
la strada Pei ispettori per apri 

re la catena delle lagnanze e 
per avere gli operai in fila al 
confessionale dell ispettore» 
E Antonio Bassolino della Di 
rezione del Pei rispondendo 
a Sergio Pminfanna presiden 
te della Confindustna che de 
nuncia una «montatura politi 
ca» ncorda la condanna di tre 
dirigenti della Bisider azienda 
di Lucchini proprio per ana 
loghi episodi 

La Uil comunque coglie 
positivamente 1 occasione 
della trattativa con la Fiat 
«L incontro di oggi - dice un 
comunicato - deve avviare 
una fase di rapporti nuovi con 
la Fiat Occorre oggi rafforza 
re negli stabilimenti il livello di 
partecipazione dei sindacati 
ai processi di riorganizzazione 
produttiva e di istituire sem 
pre negli stabilimenti un hvel 
lo formale di confronto tra 
azienda e sindacato sull anda 
mento del rapporto sindacale 
e sulle eventuali controversie 
individuali e collettive che do 
vrebbero svolgersi» 

E adesso anche i quadri accusano 
Un paio di giorni fa in un «faccia a faccia» a! Tg3 il 
capo dei «quarantamila» della Fiat Luigi Ansio ha 
sostenuto che nelle fabbnche del gruppo non e e 
ombra di discriminazione «I quadri intermedi in Fiat 
• ha detto • godono di una piena autonomia sindaca­
le». «Nient'affatto • gli ha ribattuto Giuseppe Favata, 
presidente della Confederquadri - soprusi, ncatti e 
discriminazioni sono numerosi e quotidiani» 

••ROMA .Neil 80 i quadri 
, sono servili ad Agnelli e Forni 

ti per d«re un colpo al slnda 
cito e Oggi sono quelli che 
nelle alititele della Fiat cosi 
come In tante altre, vengono 
emarginati e discriminati se 

.i non «celiano di lasciare II lo 
• ro sindacalo e df adeguami al 

voleri dall Impresa» Quella « 
Cluseppo Favata presidente 
della Confederquadri,!* una 
denuncia forte ma anche ac 
corata, accompagnata da una 

ì molteplicità di esempi dicasi 

SUmorosi - rta (inora Sempre 
inorati - di ricatti di soprusi 

gitisi negli ultimi anni In 
lai e In altre fabbriche 

sparse lungo tutto lo Stivale 
La Confederquadri cui 

aderiscono dodici federazioni 
sindacali di settore con quasi 
centomila Iscritti (la maggiore 
delle quali é II Slnquadri indù 
stria, con Zumile associati) sta 
preparando un «libro bianco» 
che racconterà decine e de 
cine di casi di vera e propria 
discriminazione antlsindaca 
te dal blocco della carriera 
per chi non nnuncia alla tes­
sera fino alla cassa integra 
zione per i quadri scomodi e 
alla minaccia di licenziameli 
to -Sarà un dossier esplosi 
vo - afferma favata - anche 
perche in molti casi si tratta di 

denunce presentate da anni 
agli uffici provinciali del lavo 
ro e che sono sempre state 
lasciate a dormire nei cassetti 
CI sarà molto lavoro per il mi 
nistero dell Industna se vorrà 
decidersi a intervenire» 

In cima alla lista non poteva 
che esserci la Fiat II Sinquadn 
è presente in alcune aziende 
del gruppo tonnese di più re 
cente acquisizione Anche qui 
1 ideologia Romiti ha fatto il 
suo ingresso In maniera pe­
sante «Alla Borletti di Milano 
- racconta Favata - non appe 
na la Fiat è entrata sono stati 
convocati gli iscritti al S|nqua 
ori che si sono sentiti fare que­
sto discorso dimettetevi dal 
sindacato altrimenti potete 
scordarvi la carriera II ricatto 
ha avuto un immediato effet­
to, tanto che in venti hanno 
subito lasciato la nostra orga 
nizzazione. 

Inscena si è ripetuta alla 
Omeca di Reggio Calabria ac 
quisita dalla Fiat un paio d an 
ni fa «Anche 11 - dice Favata -

sono Immediatamente scatta 
te minacce e rappresaglie nei 
confronti degli iscritti al Sin 
quadri In cinquanta ci hanno 
restituito la tessera compreso 
il segretano regionale della 
Calabria Coloro che hanno 
resistito al ricatto sono stati 
emarginati e fatti oggetto di 
continui soprusi» La Fiat ha 
fatto per cosi dire scuoiare 
pidamente Tanto che espiso 
di come quelli verificatisi nelle 
aziende di Agnelli si sono ri 
petuti anche in altre imprese 
pubbliche e private AllaMon 
tedlson di Priolo 25 quadri 
hanno restituito la tessera del 
Sinquadri perche ricattati dal 
la direzione 'Restando nel 
sindacato non avrebbero avu 
to aumenti di merito e promo­
zioni Abbiamo denunciato la 
cosa, ali ufficio deL lavoro di 
Siracusa il 31 gennaio dell 86 
ma non ha avuto alcun segui 
lo. 

Neppure i vertici della Con 
flndustria escono indenni dal 
le clamorose rivelazioni della 

Confederquadri Lo testimo­
nia lo stesso Favata che è alle 
dipendenze della Avema di 
Caltanlssetta I azienda di cui 
è propnetario Francesco Ro­
sario Avema che è il vicepre­
sidente del Comitato giovani 
industriali della Confindustria 
«Nato nel 79 il gruppo quadri 
alla Averne e stato subito for 
temente ostacolato tanto 
dall azienda che anche dalla 
Cisl che non ha mai visto di 
buon occhio la nascita del no­
stro sindacato Pressioni e ri 
catti hanno fatto si che 25 
(sentii al Sinquadri si dime! 
tessero, w che dietro promes­
sa del passaggio alla dirigen 
za Coloro che sono rimasti 
nel sindacato sono oggetto di 
emarginazione e anche di mi 
nacce di licenziamento men 
Ire la cassa integrazione è ser 
vita a mettere fuan la gente 
scomoda» Lo stesso Favata è 
stato messo in Cig Altri episo 
di di discriminazione alla 
Montedison di Milano e Mar 
ghera alla Farmitalia-Carlo 

Dicevamo dell irritata rea 
zione della Firn Cisl nei con 
fronti del Pei per nvendicare 
una continuità di iniziativa del 
sindacato ma a proposito del 
confronto che nprende si dice 
che «dovrà nguardare i modi 
e le regole per lo sviluppo del 
le relazioni sindacali Fiat che 
superino positivamente iat 
tuale situazione e consentano 
una più alta tutela dei singoli e 
un corretto rapporto tra le 
pam» Come'Sostiene Gianni 
Italia, responsabile del settore 
auto «Facciamo I esempio 
degli aumenti di merito Met 
tiamo nero su bianco i cnten 
sulla base del quali I azienda 
concede aumenti ai singoli e 
una procedura che possa con 
sentire una venfica in modo 
che il singolo non sia costret 
to a passare sotto le forche 
caudine della benevolenza 
del capo» 

Sulle relazioni industriali si 
sta aprendo intanto un altro 
fronte La Cisl ha senno a Cgil 
e Uil invitandole ad un incon 
tro per definire proposte co 

Erba ali Eni in Sardegna e a S 
Donato Milanese saranno 
raccontati nel «libro bianco» 

•Ciò che emerge - afferma 
il presidente della Confeder 
quadri - è un malcostume dif 
fuso nella maggior parte delle 
imprese in tutta Italia Sia la 
Confindustria che I Intersind e 
1 Asap non intendono ricono­
scere il ruolo autonomo delle 
organizzazioni sindacali dei 
quadri Vogliono avere mano 
libera per gestire in modo in 
dividuale i rapporti con i qua 
dri per piegarli alle loro escili 
sive esigenze In questo modo 
si passa sopra alla democrazia 
e alla dignità degli uomini II 
nostro non è vittimismo ma 
non possiamo tacere dei so 
prusi e delle discriminazioni 
collettive e indivìdualisubiti 
dai quadri E chiaro che le re 
lazioni industriali in Italia de­
vono cambiare non si può es­
sere la quinta o sesta potenza 
del mondo e gestire I rapporti 
nelle imprese in questo mo­
do. • WD 

Rino Formica 

muni sul terreno della demo­
crazia industriale Del tema si 
è occupato ieri anche il comi 
tato direttivo della Cgil Fau 
sto Bertinotti che ha tenuto la 
relazione dice «La Cgil è in 
teressata alla proposta della 
Cisl Ciò che dobbiamo evita 
re è di fare una trattativa glo­
bale che affronti i problemi di 
nuove relazioni industriali ac 
cordo della scaia mobile e in 
denmtà di fine lavoro Ciascun 
problema è a sé dobbiamo 
fare su ognuno piattaforme di 
stinte evitando trattative glo-
balizzanti» 

Genova 
Iscrizioni 
restituite 
il giorno dopo 
sia GENOVA Venticinque 
tessere Fiom sottoscritte il 26 
maggio per «entrare in vigore» 
il l'giugno «rinunciate» tutte 
e venticinque il 2 giugno sue 
cessivo È accaduto lamio 
scorso fra le maestranze (una 
sessantina in tutto) della Tee 
no pan e della Tecno-pro due 
aziende di Casarsa (compren 
sorio del Tigullio) facenti ca­
po con altre piccole fabbriche 
ad uno stesso grappo Impren-
ditonale II caso domai ceri­
no di un esposto presentato 
dalla Fiom alia preture di Se­
gui Levante dalla Fiom 

Come se non bastasse, I al 
Irò ieri e stato licenzialo da 
una azienda del gruppo (però 
con meno di 15 dipendenti, e 
quindi senza «problemi sinda­
cali») un operaio che la Fiom 
ha citato in giudizio quale te­
sto a propno favore 

Primo accordo a Mirafiori 
Per evitare la condanna 
in tribunale 
l'azienda fa dietrofront 
L'arroganza della Fiat ha subito una prima signifi­
cativa sconfitta Denunciata dalla Fiom per aver 
lasciato un delegato degli impiegati di Miraliori 
solo nella vecchia sede, quando l'intero suo ufficio 
era stato trasferito, l'azienda ha preferito evitare 
una condanna per attività antisindacale ed ha con­
cordato davanti al pretore che il delegato raggiuga 
i suoi colieghi entro tre mesi 

DALL* NOSTRA REDAZIONE 

MICHELE COSTA 

•sa TORINO Dano Ghignone 
i un esperto tecnico di infor­
matica Nel centro elabora 
zione dati della Fiat Mirafiori 
dove lavora da anni ha inse 
grato i segreti dell «hardwa 
re» e del «software» a decine 
di altri impiegati. Ma non è 
mai andato oltre il 5' livello di 
qualifica mentre alcuni dei 
colleghi da lui addestrati sono 
già divenuti capi e dirigenti II 
motivo è semplice Ghlgnone 
è iscntto alla Fiom Cgil e fin 
dal 1980 è stato eletto delega 
to dal 70 impiegati del suo uf 
tao 

La militanza sindacale non 
è costata a Dano Grugnone 
solo II blocco della camera. 
Nello scorso settembre la 
Fiat Auto ha realizzato una 
profonda ristrutturazione dei 
suoi servizi informatici I due 
centri elaborazione dati che 
aveva a Miraflon ed a None, 
un paese della cintura (orine 
se sono stati unificati e trasfe 
riti nella sede della ex direzio­
ne Lancia di Borgo San Paolo 
È nato cosi un moderno cen 
tro telematico denominato 
•Uniced» che avrà un ruolo 
strategico perché raccoglierà 
le prenotazioni di auto tra 
smesse via cavo dai conces­
sionari, le elaborerà per mo 
detti e versioni e trasmetterà 
gli ordini di produzione diret­
tamente alle fabbriche 

Alle organizzazioni sinda­
cali e stato detto che sarebbe 
ro rimasti a Mirafiori solo cin­
que o sei impiegati non adatti 
alla nuova attività perchè im 
preparati professionalmente o 
prossimi ad andare in pensio­
ne Invece tra i «non riciclabi­
li» si è ritrovato anche Dario 
Ghlgnone Lo hanno lasciato 
praticamente solo nel vecchio 
ufficio e, per giustificare in 
qualche modo la sua pernia 
nenia gli hanno affibbiato 
una mansione squalificante e 
di dubbia utilità contare a 
mano mazzette di schede per­
forate un lavoro che non lo 
impegnava pia di due ore al 
giorno Per svolgere i suoi 
compiti di rappresentanza, il 

delegato doveva chiedere 
permessi sindacali e recarli In 
auto da Mirafiori alla nuova 
sede distante tre chilometri 
In un palo d occasioni come 
risulta da testimonianze e s u ­
lo tallonato per tutto II tragitto 
da un capo 

Fallito ogni tentativo di ri­
muovere questa discrimina­
zione in sede sindacale, la 
Fiom ha denunciato la Fiat In 
base aliar! 28 dello Statuto 
del lavoratori chiedendo al 
Pretore che ordinasse una pe 
nzla sulle effettive capacità 
professionali di Ghlgnone II 
caso è stato pure documenta­
to agli ispettori del lavoro in­
viati dal ministro Formica. 

Consapevole di andare in­
contro ad una condanna, la 
Fiat ha cercato fin dalle prime 
udienze In Pretura una transa­
zione, proponendo di trasferi­
re Ghlgnone ali Unked tra i n 
anno Ieri Infine è scesa a più 
miti consigli impegnandosi a 
collocare il delegato nel suo 
centro di appartenenza nello 
stretto tempo necessario alla 
riorganizzazione del lavoro e 
comunque non oltre il 16 apri­
le 

Con questo atto riparatorio, 
la Fiat ha di fatto ammesso 
uno del cast di discriminazio­
ne la cui esistenza continua a 
negare in televisione e nelle 
sortite pubbliche «Molti altri 
casi - commenta una nota sin­
dacale - rimangono ancore 
aperti La Fiom-Cgll piemon­
tese, consapevole dell'impor­
tanza di questa battagliata di 
fesa dei dìrilU individuali, atti­
verà Il massimo Impegno per­
che siano risolti nelle aedi pia 
opportune» 

Intanto nelle fabbriche si ri 
trova la fona di protestare per 
le condizioni di lavoro Inac­
cettabili Alla Meccanica di 
Mirafiori hanno adoperato 
martedì mezz'ora gli operai di 
una squadra di linlzione dei 
motori, perché la temperatura 
nei capannone era gelida, 
non avendo la direzione prov­
veduto a far installare porte 
efficienti malgrado i solleciti 

TMC NEWS. Il telegiornale di Telemontecarlo. In diretta ogni sera alle 20,00. 

Visto da Montecarlo, il Medio Oriente è ancora più caldo. 
Visto da Montecarlo, il mondo parla il linguaggio che giti più congeniale. Quello della rapidità, della precisione, deW immediatezza. In poche parole e tante imma­

gini* TMC News arriva addosso ai fatti e ne svela tutti t retroscena. Per vedere cosa c'è dietro, guardate cosa c'è ogni sera alle 20,00 su Telemontecarlo. 
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